
per i vostri figli, perchè crescano buoni, e formino un giorno og­
getto delle ·vostre pitt soavi consolazioni; per i vostri idea,ll, per· 
chè siano finalmente conseguiti e coronati della più 'bri'llante realtà; 
per i vostri affari, perchè siano benedetti da Dio, e P,ro'cedano nella. 
giustizia e nella prosperità; per voi stessi, perchè il santo amore 
e timore di Dio non si disperda nel cuore, e vi ai~ti a conseguire 
la' eterna salvezza: sopratutto per i vostri estinti: fgrse hanno al· 

teso invano da anni un suffragio, mentre oggi partecipanò, mercè 

ORDINA IONI SACRE 

Con la gioia più sentita - che 
sarà condivisa dai gentili lettori 
della I~ivista - la Direzione no­
ti fica che tre nostri giovani Stu­
denti 

/lruniG SpinillG 
f,iuupan Di ShniG 
/Ufc;JIUG l)dl'/l'JlitO 

nella nostra Basilica saranno or­
dinali 

~·austo annunzio 

Sudf.ii'lu~ni. 11 28 Febbraio ore 9 
Di'lU')ni Il 1~ Mano, ore 9 

S'lnrdGU Il 21 !ano, ore 9 

da S. E. Rev.ma Mons. Fortunato 
Zoppas, Vescovo Diocesano. 

Formulando voti beneauguranti, 
imploriamo su di essi. da Dio e 
dalla Immacolata Vergine celesti 
benedizioni. 

la vostra generosità, non solo delle preghiere e del' ricordo dei 
nostri allievi Missionari, ma anche del merito delle opere buone 
che compiono i Redentoristi in tutto il mondo e che affretterà 

di certo per gli amici defunti l'eterno riposo. 
Che il buon Dio vi benedica, e vi dia pace, conforto, prosperilì! 

DAL P. PR.OCURATORE 

Per qualsiasi (}fferta da inviare per i n(}stri yi(}vttni servi~ · 
tevi del C(}nt(} C(}rrente 'P(}stale n. 6-11164, intestato al Procura­
tore Pro:inciale dci Padri Redcntoristi. ( SalerJ\(} l Pag&ni. 
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\Jec.so 

Con primi a~:t:rnni (Iella 
primavnra, ritorna ucll 'an imo 
il senton~ della Pasqua. Si ri­
~vcgl i a rwl cuore eome 1111 sa­
pore fatto di trilli di rondilli, 
di rami fiorit.i (~ di squilli di 
eampane ... 

Incontro a qunsta festa • la 
princ:ipak. dell'anno lit.urgico­
la S. UhiPsa. vuole ('he d an­
diamo attraverso un lungo pe­
riodo di preparazioni~, la- (ltJa­

rt·sirna, dH~ dovn:hhr signitìcan~ 
JWI' il (TÌ-

con d5. ~iu.sep.pe 

fatti potrebbe l'.ontribu ire effi­
eaeemente alla resurrezioJlC della 
nostrn anima con la Ht~surre­

zione dr.l Signore. 

* 
Giuseppe- l '11ndiee:-;iruo figlio 

di Oiacohlw - diventato, do­
po t.ant.e drammatiche avvent.un', 
d Vice Far:Jone dPII'l~git.t.o. ave­
va t'apnto con la :ma previrknza 
far evitai t'a qttf·l panìP il1lagcl­
lo della rarcstia. i'~t>Ì 1-ìPt.tP anni 

di ahhon-
stiano 1111 

anelito alla 
ruritieazio­
lle d c· l l a 
sua anima, 
per pot.cr 

eli noold C~llp.eci0d danza a ve­
va i 111111 a­
ga;;:zì 11 a t o 
ÌTnlllf'llSC 
~e o rt <~ d i 
gr a n o. cd 

~i fcU.oci e o.irnp.oli z.z(lnH dd fa. .<"J?it,tslo 

~co.t't f'J?isodn 

i3)ÌCl flllCC, r.t:Oéifl{~l'ÌtÙ., gr:n~:,ic ! 

poi rieevc-
re la S. Kucarest.ia, energia vi­
tale per la Su a n·su rrcziotl<~ 
spirit.uale. 

Nee1~ssaria {· la resurrezione 
dell'anima, forse ridot.ta in sta­
to di decomposizione, in fondo 
al e11rnulo delle nostre occupa­
~ioni e preof:cupazioni terrene , 
elci nostri commerei o dei no­
stri pinmri, questi pove!·i gio­
chetti dr.gli uomini, r-on <:ui lo 
aeature <lesti nate alle cose eter­
ne si ostinano a trastullarsi rome 
con il luccicore di fuoehì fatui. 

E mi pare f~he non a easo 
q uest.o mr.se rl i manm - prepa­
razione alla Pasrpta - sia con­
sacrato a S. Giuseppe. Egli in-

Ltt Dirr,zioru 

ora,soprav­
venut.i i sette anni di faJJJ<'. da 
~apicntc arnminist.raton•, pre,.. 
siedeva alla distribuzione delle 
granag-lif', al suo paese e fuori, 
cout.rihuendo, eou la sua atten­
ta economia, al fastigio di po­
t,~m:a c di gloria flrll'Egitto. 

A lui venivano clirott.ate le 
folle 1legl i affamat.i ~:he si ri­
versavano i n P~g·itto, da oriente 
e da. occidente. i n cerca di 
grano, mentre tutt'intorno in­
ficriva la carestia. Giornate e 
mesi di eammino venivano af­
frontati da questi t.rist,i pelle­
grini della fame, che calcavano 
la terra. arida e spaccata sotto 
l'impla.cahile sfolgorio del sole. 

• l 

l l 



l~ qll:tlldo lit1alnwnt1~ le ('llspidi 
dt'.\IP piran1idì sJ staglìa,·ano 
all'ori zv.ont.1', f.;llllo sfondo 1kl 
cif'lo stnil<' ed azzurro. 1111a 

sp!'l'<liiZ<I ;rrdrnl.l' di vita afllo­

r:Jva tll'l r·uon>, piì1 l:ocl~lltl' dr·lla 
:-lPt<· dw tormrnt.ava la gola. d1·\ 
sudori' clw hl'tll'iava l;r JH'Il!• 
Ìllsl'rl'hÌL<I. 

Qtlak sp!·t.l.at'olo di t.r:rgico 
nrror1' do\.1'\':t offrirsi allo sg·t~ar­
do d1•l polf'tll.l' Vice l<';rr;rollP, 
quando d;tll'alt.o d<·l s'lo trono. 
chinava lo S!!tlardo vnso q111d­

l'arnnr:rsso \'ill'iopinto di 1'1'111'1 

arfamat.i l'd inqdorant.i p<lll<', in 
C(•nt.rasto COli la lcvigat.('zza di'i 
marllli !'\H• forrnaYallo il pavi­
mr,nt.o 1h•lla s;da. 

l<':d 1111 gior11o, il Cllore di 
OitlSI'JlPI~ PblH· 1111 sussulto fll­
rio~-;o : 111 nwzzo a q 11 t> i l'l'.ll Cl 

prost.rati. av1·vn seort.o 1 volti 
dPi suoi fratPlli. ;1nclw loro 

imploranti paiiP per il verdlio 
}ladn· \1111tano. Non riusrì a 
t.raU.I'tiCI't' l'inqwto dellr lagrinw, 
eh<' gli sr:orsrro :thhondant.i sulll' 
7.igri11alf' \·it.tP clw gli inquadra­
vano il \olto. s~·rsp dal t.rono, 
nhhracriil i fr;rtt·lli l'd aprì loro 
non solo i granai, lll:t \P porte 
dell' i':uit.to in t no. I'IH• da. quel 
Ir!OIIll'lltf• dÌ\'I'Illlf' la ~f'!'Oilda 

p;l!ria d1·lla su:1 grnl!•. 

Mi pan· c;\J<' qrH·~t,o <·.pisodio 
ùrl ( :cn('si pot.n·hlw venin~ a 
Jlroposit.o JWI' in:·wgnan~i qualdH~ 
co!W s11lla nostra pn~parazione al­
la Pasqua, a cura di~. Giusrppc. 

N o i pot.re mrno - senza ec.ecs-
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sivo sfon~o inventivo - rapprc­
sent.arc la pane. d i qu <·Ile c;a,­
rovane. Nonostante gli stJ'a('(~i 
v;rrioplntJ dPII!' !'OSÌ dette ..(<:on­
quistP dd pen~it·ro aut.ollOIIIO 
rnodf'l'llOr, vagoliarno lo stl'sso, 
;dLrrnati, p~'r le aride ('ontrade 
df'l !JilOLidiano d<'~wrto di'Ila 
nostm vita. Non rius1:1amo piì1 
a tro\·arc il t·iho <Hll·quat.o, 11\ 
~·;llorÌ<' P vitarnine, JWl' il tll<'­

t.aboli~mo d<'l nostro spirito. st(IJ'­

dito l' disorientato, andw se 
('f'l'<:hinn1o di riparare il sno dr­
p;IIIJI<'rarsi viral1·. con sostanze 
d i <'llll'q:;r·nz;r, i mpa statr· 1l i ru­
mori dei rnotori o d i stri Il i ist ~~­
nei di'i ..( hoogi~" - woogil' , 

A l l ora riconoscianto <'d appro­
litt.iarno di'Ila opportlltlit~1 di 
qll<'sto lllPSC, 1wr introduni nella 
spl(·rHiida rrggia d!'.!la Chi1·sa, 
dor1· <lllth<· a noi Vlf'll<' indi!'ato, 
(:on tlll ;1\·vi:-;o din·zionale: "It.e 
ad . l osepl1 : a. n d a t<' da ( ;j 11 SPJIJW,, 
d i ri voi g·<•r,·i ;d In corn prtnsionc 
l'd Ìlllel\Ìgf'llll' distrihliZÌOIW (}rJ 

:--\a11to Patriarca di Nazan·th. 
i•~g·li infatti - eorn(• il VicP Fa­
r:lolll' d' l<~g-it.to ha :-;aputo eu:;to­
din· (;,.~-dJ. il" P:tnP vi,·o r: discc- · 
so a noi dal CiPlo pn pot.erlo 
poi di~-:trihnire ;1g·li tHI!lllm af-; 

fa1nati di dirinit.i1 
Ch(' 8. Uiti.~I'PJH' voglia ri­

~~ono:-;<'1'1'1' ;Jili'IH~ 111 noi i suoi 
·fratelli l'string-erei al suo ttlore, 

ondr, purific;lf,i ;Il suo l'ontratto 
vergin;ll,·. l•os:-;iamo riel'vr.re, con 
Lui e per Lui. la nost.ra Co­
llllli!Ìon(•. Pasquale: il Pane so­
tanziale nella nostra fl'lir~iUl! ' 

D. P.' 

nella Casa d'un fabbro 

« ... !!li apparve in SOf!llO l'An· 
[!elo del Si[!tzore e disse: Giuseppe, 
fhtlio di Davide, non temere di 
prendere con te Maria, tua sposa ; 
poiclzè è opera di Spirito Santo 
ciò che ùz Lei si è generato. Par­
torirà urz figlio e tu gli porrai 
nome Gesù ... , (Mt. 1,20-21). 

* * * 
Oiusepoe e Maria s'ùzcontraro­

rzo beati sulla strada fiorita dei· 
L'amore sotto L'azzurro cielo di 
Nazaret. 

Un mondo d'idealità singolari, 
discordanti alL'infinito dal sentire 
e dal vivere degli altri esseri uma· 
ni, aveva irradiato il cammino del· 
La Loro infanzia e delLa loro pri· 
ma giovinezza, non tirate al basso 
dal peso della terra, ma sollevate 
in alto dali' ala leggera della grazia. 

Uno soltanto era stato il secreto 
e misterioso accento giurato, che 
aveva saldamente unito i destini 
d'entrambi, rendendo santo ed. e­
terno il loro amore al cospetto di 
Dio : rùuuzzia ! Vivere insieme 
sotto il medesimo tetto, unendo le 
Loro forze nelL'onestà del lavoro 
quotidiano, i Luro cuori nel più 
olezzante amore di purezza, le 
loro anime in Dio. 

Però quest'oasi verdeggiante e 
feconda d'impareggiabili v i r t ù, 
sperduta in Wl mondo dominato 

~adce 
dalla più bassa delle passioni, la 
sensualità, attirò presto su di sè 
le divine compiacenze. Dio [!Uardò 
soddisfatto queste due creature 
adorne d'immacolato candore e su 
di esse pronunziò il si della sua 
onnipotenza. 

Ma prima dell'esaltazione La 
prova. 

* * * 
Giuseppe attendeva con ansia. 

Qualche giorno ancora e sarebbe 
spuntata L'alba radiosa, che avreb· 
be [!Uidata nella sua squallida 
bottega il sole più luminoso, la 
santa sua sposa Maria. Nei/e pa­
role di Lei aveva sentito paltntare 
L'incanto divino e con lei, beato, 
avrebbe trascorso Lunghe f.!iomate 
in discorsi di cielo, lunghe notti 
in preghiera. 

Ma proprio allora s'avvide con 
uno schianto mortale neL cuore, 
che Maria era già madre e eire 
perciò più. non [!li poteva appar­
tenere. Addio quindi caste speranze 
di poter trascorrere la propria e­
sistenza aLL'ombra refrigerante di 
questa celeste creatura e di poter­
ne aspirare le soavi /rafZranze ! .. 

Col più grande ed intimo tar· 
mento clze mai essere umano abbia 
vissuto sotto il cielo, reso più atro­
ce dal silenzio persistente di quella 
fanciulla tanto straordinaria, che 
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t/fUI t•o/ta ro11 sublime candore a­

vrva trovato }!li acanti fJtr aprir­

f!li lo sua anùna, Oiuscppc vedeva 

sfrapJJrtni Maria colr im(Josizione 

di 11!/(/ !lltovri rinunzia. 

1-"!..r/i aveva .f!Cilt'roswnellfr rintlll· 

zio/o wl rssrrr p11drr: il tif lo vo­

Jn•n ilrffllll/IU' r/lr !lfflfJ/IrC (osse 

Jlfl(J SfJ0.\0. /1CIIC: 11011 lll'f'('b/Jf mai 

tos/rrlto !'o11w/Jilr .J!iovantl/a !Hl· 

zrrrt'lano a t•arrarr la soglia tro(Jf'O 

f!mi/1' rll'/111 sua msa-bo//tf!a. 

rt' ron amore filia!r qrusfc due sue 

creature. 
Quella ttita in (ormazione non 

rra di Oirtsrppc; era di Dio. ;Ha 
tJerr:hi· Dio t; l'assoluto padrone di 
lutto, ERli cede a lui, allo Sf!rOS· 

sa/ore di vanf!I!C, al roslmttore dì 
amtri, il diritto (Jalrmo Sll r;ut:lla 

vita divina. 
( ìramlc r. sardo mistero romu­

nicnn~ col Crralorr ii fHOfJrio csse­
rr: c la fiamma dr/la prOfJria vita 
al r'iccolo virf.{ulto elle si stacca da f>r·ro nrl du(l/Jio tormrn/o<;;o rllt' 

all'uomo la ~:loria del diritto di 

fJOSSfSSO. 

)!li '>llllflfJO In \f'(f}ltlia oj/rrla, {)io noi; ma infinitamente più s11/Jiinu~ 
dtfJO'>r' rl stili( dtlla s!la !!loria . t il mistero d'u!la vita jàrmala da 
(uturu t dtlla ::roiu ,,ti; e ronde. l )io, di rui {)io mtdcsimo (('df 

( ìirL\f'!lilf nlltllt?.io n/le serorr· ::ioir 
di rwt!rr ('(/ o!lo (Ofllfl{lf.!!IÙI della 

:,twso fl/Ìt amo/Jilr: r f)io rÙ'!llfJfrrÌ 

1 .\IWI <.nt11:r di rclrsli Fi'Joni r· lr­

J.:Iitrrì t'rr St/1/fii'C il suo terreno rd 
rJmu!lo destino a r;lltllo del fale­
J!'WIIlf' tli Naz.ortf: < ... g"/i OfJfUUI'C 

fll \OJ(!!U l'llnf!tlo dr! Sh!tWrt' r: ,f!li 

d''"r r Ii/1',1'/1/lf', Ji!!lio rli !Javùir. 
non /!'!ti('! t di tJrrnrltre con lr ;V1a­
rin, l11a \fiO'iil: fiOirllr· i· O(lf'NI di 

,')tlllfo oo clir in /_ri si {· 

f!Olt-roio. l 'urlorircì tt!l Ji,<_!'/iO e tu 
gli flormr 1/tJ!llf ( ìrsù., (!l'l f. l, 

:!0 . 21). 

.. 'ìublime atJfJare allora i/fJrodi-

f;io della nwlemilrì Vtrf.!ine d i 
Alari a, ma non mt!IO ricco di 

dC,<!tlozionc da fJarlc di [)io e di 
g:foria da f)(Jr/e t/e/l'uomo t~ la dt'­
l'azùme di Cìiasc(JfJe a padre ter­
reno r!t'i Vrr!Jo /atto f/011/0. 

f >o unti 1;tnmo liti/o /1()//n.ra 

dr/ 11!/J/1!'11, al mortr/larc rat!tfl2a­

lo rlc/(o~t'ÙI t' al .·,ordo rtf/1/0rt 

r!tl/11 r;r;;n. <,o( t n /' omlmz ;JrofdliFa 

drll'nmi!t /!11'(1rrJ/orr, il hj!IÌo di 

[)in, mnnìrnlo fltr mo!IU'llfo, ora in 

om, inltsc.t't'a il velo della stia mor­

tale r·;i.c,for:a nel J!rrm/Jo intcmc· 
ralo di /\lario, ÌlllfJaratulo ad ama-

( Jm Oiuse(JfJC allrnrlt f{'!icr c 
ron ansia di amore inrhribilc il 

mommlo, in rrri la sua Sf!Osa rzli 
o/lrirà il dono ridia rwtrnnfrì. L 
/vtrn·ia nella llttda fJnvrrlà di 
/Jcllrm dt!JOnr· s!lllt J!inordtirz del 
{JOI'('I'(I ((ltjJ('!l/ir·rr' il Sonto nam­
!Jino, or ora nolo alla /erro. f'trchè 

lo rhi11111Ì suo fif!Lio f' lo riconosca 
rome suo, ÙllfJO!If!lllopli il nome 

;atidico l'Olllfo dal rir:lo. 
( iiflSf'!'fiC rlirmlrn·a in fa/modo 

il fJadrt· l't?I'}.!Ùlt dr! Fi,[!lio di Dio 

(alto uomo. 
COSD!O CA~DITA 

3~ì 

DOL .soce((e 
------------------------~' 
Considerazioni 

. In una rigida serata dì questo 
H~verno accanto al focolare, si 
<llscorreva e si finì coll'alz;ue la 
voce più del dovere contro un 
J!ÌOV<tne studente universitario. 

Egli, dopo un poco, ricorse 
alla solita risorsa : pigliò il cap­
pello e se andò. Accanto al fuo­
co, che si spegneva, pensavo. 

fe ansietà dell'anima giovanile 

Negli errrìri dci giovani, negli 
errori di lutti, si è soliti di fare 
lroppil parte alla malizia e troppo 
poca all'igPor(lllza di certe cose. 
PerclH~ 11:10 che l'iscritto all'lJ. 
r~iversiléÌ e vi cita opinioni d't;n 
qualunque professore, o nome e 
dottrina di <ltllori in voga, incute 
una certa soggezione che vi fa 
avere paur<l d'entrare a discutere 
su certi argomenti che ci sono 
d~)lorosi e sui quali noi pure sap­
pramo poco e male. E quando 
ci si ritrova a farlo, ne tocca per 
lo piil la peggio, chè delle due 
ignoranze che discutono, quella 
dei nostri avversari ha di solito 
il V<lntag-g·io dell'audacia e della 
modernità trionfante. Chi cieca­
mente crede, cozza contro chi 
ciecamente nega e questo urto 
non produce mai luce, ma spes­
so ombre maggiori in entrambi. 

Si dice da molti che di que­
stioni religiose non si deve di­
scutere, perohè esse hanno trop-

po da temere dall'esame. Non si 
pensa che non sono solamente 
gli ignoranti che ignorano, non 
si pensa che tante scienze stac­
cate, per quanto progredite, non 
arrivano alla pienezza del vero 
che quando tendano a quell~ 
scienza filosofica. necessari€! allo 
scoprirncnto delle cause prime, 
senza le quali nulla si spiega ; 
non si chiede a quelli che sanno, 
di mettere in armonia i trovati 
della loro scienza con le leggi 
dello spirito c della vita umana: 
nè ci si avvede che la scitnza di 
tanti non è altro che un lavoro 
preconcetto di demolizione, per­
chè invece di cercare di conso­
liclue i fondamenti del vero, co­
desti, per iscalzare e srnirnrzvre 
disperdono e nélscondono, e crea­
no, anzichè un edificio solido 
e progredientc, un monte di rot­
tami, un· monte che si sale senza 
guida, senza il lume che rischiara 
l'aria che vivifica, gli ideali eh~ 
riternprélno. 

E allora quale meraviglia se 
si crea e si mantiene l'equivoco, 
quale meraviglia se i giovani, 
fra le inesperienze e le tentazioni 
dell'età, si trovano, fra tanto coz­
zare di passioni e di sistemi, di· 
sorientati? 

Tattica polemica 

Noi di fronte a loro siamo 
spesso negligenti ed intolleranti 
ad un tempo. Non è tanto dei 

(continua o png. 40) 
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1111 
_ f;_ \'c rr1 elle ; 11 i ' ~-. l . . 

. l, f· ttnn' e le lcgaturl''? 
C~t<..l (lfl li ~ ,\ . . · 

/.11 \1/rl do!llil!UIO CSU!,C ar:a ~r.-
S l J o s l l l l, ,. il" r i c rzl c !Il c n! c r -fil li n/l--

col ricc. /;.('('n/o: . 
Tra f!:/ i a Il i li"' a n i l c un/ n/l: t il!! li 

morii/l', si anr.nrl'rtl onc/ic t! !!W­

Ic/ìcio, l•o/ganncnlc detto fai/ani, 
/'o7ir;nr· ciol' folla per nuru_·crt ad 
altri nellrt solulc, nri /Jcnr, nella 

ptrmcl/croi elle t'i1·ano i n~a/r•fi­
ci ,) rtJ (JJSÌ pure i Nomont nelle 
loro fruno.\·c 1:! tm·o!c: « CITi a/7-

/Jia prn!lli!77ÙIIo o rho/lo contro. 

111 c 11 n 0 s 11 p c r s l i;: io n c c so l c n 111 

stu•ciali poro/c a modo di ca~ztr'-_ 
lnw, 0 ri/Jht'a ;Jrc;wrato sorlth'!!,f 
c re/eni, sa/lisca fiC!lll ('!lflilafo. ('2) 

l'ila. . Il 
/;'sislono spiriti malignt: ne a 

. l l "tinto (ìhJ/Jbc, satana stona 1 c ·' · . 
arreca tonfi mali o quel p,ntslo_ con 

. 1. 1 ·. ·t·i che f!.lt tol-u !l s Cf! fl/ l o l l l t.W ,<; f ' . . 

· tf ri/ lo ricoprono d1 alce n • gono r ,, ~ 1 • , • 

!!,li distrli[!,~Ono /Jcstwmc, ,l osc. 
11 popolo ritirnc c/1c l llf!,C!lfC 

df'l /llllltfh•io f)()SSO ('llf!SI/rC. f]('! 
pa<'-icn/1' rl/{:la_ttic, dcjor~lla~::J~ll~ 
m or l c, d i.\"-';/ n,· lwssa l a r d r.\ .w .. _c 
care pianlf', rom;,rrc o smar:tn_' 
or:t:tlli, indarrc nel cuore 1)(~,\S!O!lt. 

l-t più r·omttrii fr!!·mc. d t male­
ficio, ('0!/ fllU!!,'f!,lOrC O !lll/IOr dan­
IlO fl('!!,'ii cjjc!li,sono /cl «tc/llll~tra», 
il ma/oc('/iio, il :~nr!ilc_[!,·to. 11 I'C­

ncfìr'in, rl filtro, la lt!!,lll/l.f'l~. ,A 
pn·muninr' da t;acsli m_a~cjt('{' l t­

ennrrt/1/.il (' fil Sllf!r'/'\/1/.f(I//C /i!l!l· 

n 0 ·' r 1:.:. ::.l' r il 0 m 1• / 7 i r t/l re 1111 n! n 
jutilr t .\11/it'f',\IÙiosi: matasse i/r­
nr/j,1tr·. scopa dietro lo po:·ta, 
lnj)()(/1, corni c :-:imi// juntlomc. 

(Jmlrn !oli mu/l'cl!~i/IÌ, rn lfSO 

da t/il remo/(', le /ct~'is/o7mfli JlO-

sNo dd freni. . 
Nello lc[!,is!ruione 1 data da !Jto_ 

a 1JJost' (sec. Xlii <J. C.) per f.!.'lt 
f:'brci, l!,fi opera/nn· di maleficio 
cntno passibili di morte ~~Non 

l, 'auloritù rclif!,·iosa c c/l·i/e, 
s;Jecia/mcnte dai tempi di Carlo 
.1/af!,no e nei secoli .. X l V,.\' V c,\' V l 
dol'è dtjcndere la socictù dal fla­
[!tllo dcl!,fi s/re[!,·oni. (31 

Pl?INCII'IO 1\101<,\LF : La credenza 
del maleficio, sotto qualunque 
foi'ma, è peccato g•avissimo. 

!. 'immora!itù infatti é desunta 
sia dalla supcrsti;:ionc idolatrica, 
('O n!,. n" l ti n c l m a l cji cio, si a d ali a 
rcfa7 ionc o patto esplicito o im­
plicito con il demonio. (Il 

Jno/trc è tl!l abbandono della 
jidllcia in !Jio, alllorc della sa­
piente pro1't'iderua nel mondo. 

SI'IE<ìAZJONE DEl FATTI 

A spic:.:arc i fatti nfcrili da 
storicì 0 cronisti si son proposte 

1•11 ric ipotesi: 
11 lpnl· ~~ -..plrttica 

spiri/n slrlrc/J/Jc alle 
dcfl'af.!c'!l/c. 

pura - rrno 
dipcndcn;:e 

(l) 1-:H. LL, Il\. 
(2) 'f' 11 vnln ì. n. 14. . . , 
(:l) Si chbP-ro i 'Capitnlan' rh _ca.~lo 

:\!·,~no k Bolk di Somrni l'onlf'fÌCJ, (Tio· 
~-,,·nrti 'xxll, Jkrwcktto XII, lnnoccH7.o 

v l Il. ' l . i\T 
(1) Cfr S. AlfonRn, 'IIH'O o~la ì ora· 

l' l l. C·nrclr- t l Hont:H' (lf)OS), 
lfl,?!~~. ?;ÌI 'l A~rtr;y, . Damen, Th. 

P· ,J .·" '. • · (! 0 1-7) 354-:-\So. 
morahs, cd. ì\fanctt1 1 • P· 

Ma l'inten·ento prm•ocato dclft:: 
anime dei defunti' è impnr;babi!e, 
se non impossibile. 

2) Irwtcsi demoniaca- /'a.t:cnlc 
si porrebbe in com11nicazione dello 
spirito infcrrwlc. per mezzo del 
quale otlcrrc!Jbe quei fenomeni 
s 11 r r tfc ril i. 

Tale tjJo/csi (l la più diflusa nel 
popolo anc!Je per la tendenza ad 
altri/mire 11 causa prctcrnatura/e 
fenomeni strani o straordinari. 
, In sorso unil'crsolistico non è 

a m m i.\· \'!bi! c, pc r l'o/! esa al la giu­
sti;;: io c l>ontrì di /)/o, elle nel caso 
permetlerc/J!Jc CO/l tanta frcquen­
z a a l d e m o n io d i 1 a r m a l c a d in­
nocenti, ocr me;;:zo di mcgcre, di 
strr'f.!.O!li, quasi sempre per J'cn­
dettc pril'ille. 

3) l rntesi metaps!chica -l)af{ente 
!7/rJ/cjico con fluido speciale, ca­
pace di produrre efletti jisio · pa· 
lolof!,ici SII persone, indurrc!J!Je in 
css c m o(ilj ica;;: io n i. 

Ma la scarsa conoscenza della 
esistenza e della forza di tale 
j/llfdo ci lascia dubbiosi s·u! J'a­
lore di questa /t'oria. 

4) Ipotesi della su_gg-rsrione- Per 
autosu~[!,estionc il pa;:icn/e si am­
mala di ncn•osismo, malinconia, 
ne" rasi c n ial clze m c !tono in cl'i­
denza altre malattie latenti, lin­
fatismo, /u!Jcrcolosi, male car­
diaco. 

/fJotcsi questa seducente, mel non 
unil'crsa/c: infatti il carattere for­
te llfrZCC fa Sllf!,f!.CStionc. 

:'5) Ipotesi della nevrosi- ,Vci cos) 
detti casi di fa/tura si tratta solo 
di malattie di nen·i. Isterici cd 
epilettici nel parrosisrno compiono 
atti, clzc non ,'WIIO consen•ati nella 

memoria e d1c l'ell[(Ono altribu{ti 
a maleficio. , 

1 

6) lpntesi occultìstica - Niente di 
reale dal punto di vista della t(l; 
pendenza: pura casualità tra ~·l 
m a !cjicio p re su n t n e l 'info r t !l n io 
del paziente. (Il :' 

* 
Ed ora eccole rm f!iudizio con-

clusivo. In questa materia occon:e 

evitare f!/i rstrrmi, della totale ere~ 

dulità, elle· sarebbe ;z colmo della 

superstizione e dabbenagine, e dd: 

la totale llCf!azione anche della 
possibtlità di qualunque evento 

malefico. L'esistenza di spiriti, e 

di spiriti malefici, ci Sllf!f!crisce 
quella possibilità. 

In {Jratica occorre esaminare 
bene i sùzf!oli casi. 

lmestieranti del maleficio e del 

contro· maleficio, a SCOfJO di f!lW­

daf!nO, sfruttatori dell'if!noranza 

e dabbenn~rine, si beccano fior di 
quattrini, dai malcapitati gonzi. 

Nella massima parte i casi così 
detti di maleficio non si danilo 
realmente. 

Di quelli accertati, alcuni si 
possono spie[!are CO!l la Sllf![.!estio­

ne, /)er esempio la «iettatura », 

il malocchio ; altri con la nevrosi: 

si tratta quindi di malrfici ap­
parenti. 

Alcuni poi si possono spie[.!are 

con l'ipotesi demoniaca nei casi 

di ossessione, essmdo questa pos­
sibile, per ll!lfJerscrutabilc permis­

sione di Dio; mai però ocr ven­
detta privata di creatura. 

E tanto, credo, basta. 

IL DIRETTORE 

(l) cfr. G. B. Alfano. Piccola Enciclo· 
pedia di scienze occulte, Napoli (1949), 
72-83; 217-228. 
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(cnntinunzion•• t/i pnf<. :17) 

dubbi che dobbiamo dolerci, 
qu~nlo dalla volgélrilà che li dob· 
biamo salvare. Ciò che dobbiamo 
impedire non è che essi lraver­
~ino le burrasche dello spirito, le 
quali ~~pt~so sono educazione di 
rsso c spinta a conoscere, bensì 
r.hc essi ct·rchino i dubbi per 
vani!~ ~ciocca e m· facciflno un 
povno sccllicisrno. Ciò che dob­
biamo impedire ~~· elle l'animo 
loro ristagni fra piccole idee, pie· 
roli affetti, piccole aspirr~zioni c 
161 coscienz;t lrascttri ciò che sa­
rebbe efficr~cc a salvarli da lflnte 
miserie della vilfl. 

Perrii> i· anzillllto all'amore 

delle alle e forti realtà sopran­
naturali del Cristianesimo che 
dobbiamo educarli e con esse 
vigorosamente temprarne i carat­
teri per modo che possano tro­
vare in sè la forza, onde reagire 
contro ciò che fa vivere terra 
terra, c infondere in essi la bra· 
rna di quell'infinito dell'essere c 
del conoscibile, che all'anima u­
mana scoprendo i grandi orizzonti 
del pensiero e del sentimento, 
accresce la dignità, l'attività, la 
potenza c, dagli errori c dagli 
sconforti, riconduce sulle vie 
dellél verità e della pace. 

1-:MI\t;\ BOCCIA 

LA BIBBIA ALLA RADIO 
Ogni R.dtaln alle j 1 l,J~, RIJ prngraruma na?.Ìonalc: • una /rasnlÌ.uirHH' rl'int••· 

7"'~H' ,, ,/j t~rtlriiJ" ftn>fÌ/10, f>~'r fl{>Jiro(ollrJÌrP fa (>rf>{>rifl t:llftllr'fl ri•/Ìp:ÌO.Hl. (;j,l 

molrJHÌm• "~r·olt11fr>ri sr'g'""'" co11 r•lltiiÙrr!lmn 1/ri<'Slll rul>ricu affìrlntll fl spP.· 

cìnli<ti ..!"//" ru•ttr•ria, ,·omr• un Hon.c. (;ur·nfnlr•. 11 lr•/Tt•rf1CÌ come un lfafdini, <'Cr:.• 
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?J( i cor(lto rno 

li giorn~ l'' <'. 111. :olll" or<~ 21 Rpirava il no~tro IL 1'. Mario Lollrcdo. 

fì. l'. Hod,lfo Spingn (arl.~trir~co), H. 1'. l'go Perde" (tt>rl••sco), (;rif­

fì11 1\or·rn!;f'll<l rhirrinn Rtlld,n!l' (ir/ulldf'.H·). n. l',' Flaminio :O:col•u·i (l'roti, 

rurnono). 

Annivrr4ari cc!cl•r:tli udln no~lra Ba"'ilica: 

il l'l l·',.hl.raio tlll •ule11nc fnncrale in suflr:ogio di Frani:CF('o Pep~: 

jj ~!.~ drdl, ~le"~" rtlf·~r in ~nllrngio del H. P. \'ito De Bnvn: all'unf'l 

..,,f all'altro 40JJ<J inl(·p:cllllli amici ,. co!I08ccnli dci due defunti. 

11 26 F1·hhraio pianu•ntc ~pirava il cav. Vinccm:o D'Andria all'età di 

g~ anni. Ai familiari eoudoglianze viviRRÌmc. 

DA LL'ITA LI A 

f.a grande ntissione di Acerra 

Nel pomerig-gio del 3 gennaio 
l 6 Missionari RedentorisÌi prega~ 
no intorno la Tomba di S. Al­
fonso. Il M. H. P. Provinciale 
scandisce poche parole nella com· 
mozione. Colla benedizione del 
Santo Fondatore sì parte. Ma pri· 
ma un<1 foto presso il pullmann 

che è venuto a rdevarci da Acerra. 

JL f'l 1l.LM ANN MISSIONAh'IO 

Sull'autoslrada Pompei. Napoli 
due file di rltltomezzi sfrecciano 
jn senso opposlo: pullmann ele­
ganti, macchine fuori serie, auto­
treni stra carichi d i merci.... Un 
mondo di eleganza o di affari 
ihe si rincorre vertiginosamente, 
e gira al rombo dei motori in 

~orrlsrondenz.a 

~)1LissionarLa. 

una danza di colori e di riflessi. 
In mezzo a questa doppia cor· 
rente, si incanala anche quel 

pttllrmllln che porta solo Sacer­
doti, che pregano ad alta voce 
o s~ ~C<ll~1biano prospettive e pro~ 
posrtr d1 conquiste missionarie. 
Ma dì quel mondo in corsa nes­
suno vi bada. 

Nei quartieri periferici di Na­
poli, molti stupiscono a vedere 
un . pullmann pieno di cappeiJi 
ncn, e fanno cenno ai vicini : 
pensano forse a una gita turisti-
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le parole ardenti ,de.l P. Provi~­
ciale, che mobii1IO ti_ popolo. pe,r 
il grande ritorno a DIO, e clelmeo 
il programma. 

HOI\IPIGIIIACCIO MISSIONAf<IO 

rf OfJO lUI(/ 1111111 i(t' ·~ftl ;:fo/1(' 

C<l ? [ r;1 j.!azzi grida no : < Uh ! 
qllflllll l 'reti l » 

L' Al<l<IVO 

1\ll'enlrfllfl in Accrrfl, le shflrr~ 
nl<de del pass;Jggìo a livello cl 
~ ,. l' 1 ·Ile sbflr-arrcstann. Ma al ( 1 a c c ·. 
re è accalcata una_ folla rnui!Ico_­
colore, che si agita. com~ un:l 
marefl, avendo visti l M!ssion<n~, 

.1 1 ,1 ,. <"lll t fl c b a t t e l c 111 ani. e gr ( r l L. ,( l . • 

Bandiere, stendardi, f.!::!~l!ardel~t, 
spiccano in alte? qua e lfl, e oscil­
lano nelle 111<1111. , .. · 

Passato il treno, l (ltltomezzo SI 
inoltrfl ne l cuore della folla. l 
P;~dri Missionari discendotH?. tr~ 

l. · ,.., ·1 C"tllÌ le bene d l ZIO Ili f.! l CVVIVn, n ' . • 

delle vecchierelle, rzll arpl~ust 
drgli ttOillllll; e v<tnn.o a baciare 
l'Anello a S. r=:cc. " V('S~OVO 
Mons. Nicola Canasso, che .e ve­
nuto incontro col Clero e Il Se­
min<lrio, tr<l il popolo. 

N('lla pinz<l del Duomo, do­
m i n <li a d;d prDil<IO m o n li ~1~~ Il t<~,IC' 
S Eccellenza d<~l r<~lco da Il ben-

t . a·l Ml'ssi(Hlflri CCJil rarole venu o r •• 

l I n di cortesi;J, ricordando che 
Cfl (.. . ,., al 

Ai primi giorni un. complesso 
di circostanze, tra cut .una ~on­

linua fitta pioggirt, lmpcd.' al 
popolo di colmare. ,le CI.JJese. 
D'altra parte si proftl~ la . esle~a 
massa degli indifferenti: e_ la M~s­
si OllC è proprio per q uest l. l fv: IS­

sionari si trovarono cor~le ali ar­
rivo innanzi a sbarre chiuse dali~ 
indiffen:nza religiosa:_ ma .non ct 
perdemmo di coraggio, sia p~r 
la fiducia in Gesti r~~dentore, SI~ 
rer altre simili cspenenze. Al di 
là delle sbarre calate, vedev.<~mo 
C ol cuore la massa festosa di P?· 

'l oul10 polo che, rassato l conv t-

della' fredclezzé1, sarebbe ~enut~ 
<tnsiosa intorno a noi a chiederci 

Dio. . i · 
Oltre la ten::~ce inslstenz~ c el 

Missionari, fu l'ardore _de~ll uo: 
· 1· btJ()na volonta l quali lllltll (t . ' l 

dopo le prime sere, narrar~e e 
stelle nel Cielo, poterono gJrar~ 
rer le vie cantrlndo, e comuni­
care il primo fuoco alla massa 
lontana, che usciva dalle case, 
dai circoli, dai caffè .. :, per guar­
dare attonita. Fu il pnmo _grosso 
c,JiflO nel banco di Q:hiacclo della 
astensione. E le Chie~e furono 
colme, e poi riboccantl; . e non 
erano sufficienti ; e !anll . erano 
costretti a ritornare dietro. 

Oltre che nel Duomo, gran: 
dioso e v<~sto, la S. Missione. s~ 
, Ila rlelle Chiese ParrocrhJ<lll e svo r · • • . • 

l Il Ss ma Annunziai::~, offiCJata 
ce::~," ( 'SM. 
dai Padri Oomenic~ni, d~· . arta 
del Suffragio, e .d'. S. f .'etro. 

p<lrle dcii(] Diocesi eh r\Cerr<l, 
ll'mro di S. Alfonso, aprarte.nev~ 
alla Diocesi di S. Aga!::~, d~ cui 
il S<~nto fu Vescovo. SegUirono 

Due Padri MJssJonan !l::~nno 
lavorato successivamente 111 .tr~ 

· . con immed1ah zone di campagna, 
bellissimi frutti. 

.APOSTOLATO DI CATEGORIA 

Oltre la predic<1zione generale, 
che si svolf.!eV<l di sera unifor­
memente nelle 4 Chiese della 
Missione. i Missionari hanno ri­
volte cure particolari a ogni ca· 
tegoria. Pertanto si sono tenute 
serie di conferenze a parte per 
gli uomini, per le lll;Jdri, per le 
giovani,per i fanciulli delle scuole, 
per gli studenti delle scuole me­
die e di avviamento, per i rro­
fessionisti e i m rie[.!<~ti, per i Se­
minaristi, rer il Clero, rer le 
Suore, per i vari rami dell'A.C., 
per le Conferenze di S. Vincenzo, 
per i vecchi e le vecchie dei due 
ricoveri, e per i carcerati. Quasi 
tutti i cicli di conferenze si con­
cludevano colla Comunione ge­
nerale della categoria. 

Gesù C., per confermare le 
Dottrine annunziate, operava i 
miracoli, fatti sensibili, che facen­
do stupire attiravano le folle in­
torno a Lui. l Padri Missionari 
devono oprortunarnente promuo­
vere m::~nifestazioni di popolo, 
fuori Chies::~, per destare e atti­
rare i pitl indifferenti e porlarli 
alla Missiune e alla conversione. 

FESTA DI BIM111 

Perciò dopo il primo colro 
rompighiaccio degli uomini, se­
guirono altri richiami. E prima la 
graziosa sfilatr1 dei fanciulli, che 
al f1omeriggio del giorno della Co­
munione gener:1le girarono gaia­
mente per le vie princip:11i, tra 
canti aq:;entini, con fiori nelle 
mani, attirando l'attenzione sorri· 
dente di tutti. Nel!::~ riazza del 
Duomo offrirono fiori, canti c 
recite a Ila Ma don n a. 

TRIONFO MAr?IANO 

ad Icsum pPr Mnrinm 

Poi la serata trionfale della Re­
gina! Quattro lunghissime pro-

intorno alla .l!ar!ti!JIIfl 

cessioni acclamav<1no a iYhni<l 
nell'ambito delle rispettive Par­
rocchie. Serata di luce, di f1am· 
me, di festa. Serie eli fiaccolate 
devote. Un succedersi animoso 
eli torce a vento, candele- flam­
beaux; un intrecciarsi di canti, 
di acclamazioni, di Ave Mari::~ 
cantate dagli altoparlanti privati; 
un accendersi di falò, di beng<1la, 
di iscrizioni luminose. Era la fiam­
ma d i tante ::~n ime accese di en­
tusiasmo e di amore a Mariél, 
che ero m neva vigorosa dal cuore 
c élccendeva le candele nelle mani, 
i falò nelle vie, le lampade ai 
balconi. Br;1vo popolo di Acerr<1 ! 
Brave anime, che, seguendo <lS· 
sicluamente la Missione, avevano 
rn::~n mano acceso in se stesse un 
fuoco, col quale illuminarono 
que Ila .notte. 

Il demonio non poteva guar­
dare tr::~nquillo spc>cie il trionfo 
della sua ~~rande Nemica. E pro· 
prio quella sera provocò una pic­
cola manifestazione di un gr11ppo 
di ostili, per disturbare la festa 
del popolo. Ma essi doverono 
sciogliersi prima che arrivassero 
i carabinieri, perchè la gente che 
err~ nelle case gridava contro di 
loro: « E le promesse dove sono? 
Cosa ci a vele dalo ? » l n quei 
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~iorni i capi si lamentavano che 
molti iscritti, nonostante l'asso· 
luto divieto e la sorveglianza, 
pure partecipavano alla Missione 
e, mettendosi in regola colle nor· 
me dell<~ Chiesa, ricevcv<mo i 
St~crarnentì. 

NOTTE SANTA : GLI UOMINI A <;Est: 

Nella notte tra il 17 e 18 gen· 
naio le Chiese cr<Jno colme di 
uomini, che nel raccoglinH·nto 
devoto partecipavano a i S<~nti 
Sacramenti : spettacolo di molti· 
!udine, dì silenzio, di religiosità. 
Era quellt1 l'ora piì1 attesa dal 
cuore ;tffa ti ca In d e i Padri Missio­
nari: S. r:::cc. il Vescovo era com­
mosso. 

JMI'ONFN'T 1: COfnTo ;\NTII\Li\SFI ì\!0 

F CONSACiiAZJONF A L SA Ch'O ClJOI\F 

1\1 pomeriggio del 18 i l corteo 
di l~iparazione delle bestemmie 
diede la piÌI consolante documen­
I;Jzionc della tr;1sforrnazionc dci 
cuori. Una fimn;1na di popolo 
invase le vie: avanti le schiere 
gurulc dei fanciulli e fanciulle, 
poi le file interrnin;:Jhilì delle don· 
ne disposte per sei, il SS.mo Cro­
cifisso su un trono di fiori pre­
ceduto da S. Ecc.za col Clero, 
e infine gli srcllacol;ni quadri 
degli uomini, tenuti linearmente 
non dalla vigilanza, ma solo dal 
proprio senso di ordine anim<lto 
di religiosìfà. Nelle piazze <llla 
voce dei Padri Missionari si unì 
quella dei laici. L'Avv. EuQenio 
Caporale, Presidente di Giunta 
Diocesana di A. C., pflrlò con 
altezza di pensiero c ampiezza di 
esrressione, detestflrH!n la stunida 
malvagità della bestPrnmia, ed e­
levtlndo calorosamente un inno 
di fede c oma~Zgio a Gesti Cro­
cifisso. Nella vasta pinza Cé1stello 
si accalcò lulf;:J la folla sterminata. 
E lì prima si udì nell'altoparl;:mle 
un piccolo filo di argento, una 
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voce di bimba che rimproverava. 
ai grandi il mal'esempio della 
bestemmia; poi il discorso del 
nostro Superiore Provinciale, e 
infine la parola calda di S. Ecc.za 
che vibrava di gioconda soddisfa­
zione. Egli concluse consacrando· 
la città al S. Cuore. 

ANCHE l COIHILI EVANGELIZZATI 

Caratteristiche e fruttuose le 
visite ai cortili. Innanzi a tutti S. 
l:cc.za quasi tutti i Missionari, 
hanno impegn<1to il tempo dispo· 
nibile a visitare i cortili popola· 
lissimi dei quartieri popolari della 
città. Alla voce nuova, o cono­
sciuta in Chiesa, lutti si affaccia­
rono e si avvicinav<1no chi sor­
ridente e chi timido (secondo che 
avevano partccip;Jio o no alla 
Mi"siorn:); a<-.collavano con gioia 
le p;nolc di benedizione c di in· 
vilo che il P. Missionario rivol­
geva a tutti. Poi ognuno di loro 
aveva una p;1rola di ringrazia­
lllt'nlo, di benedizione .. ; e r~lcun~. 
cscl<1mavano: Solo voi ci dite la 
verila.- Solo voi pensate a noi. -
Quelli che vennero a promettere 
non sono Diù torn<1ti. - Prima 
lutti venivano, ora nessuno si 
vede ... '> Sì, vi era st;:Jto l'attivista 
di partito a promettere per pren­
dere, ma il Missionario andava 
per dare. Preso coraggio, ognu­
no faceva l'elenco delle sue sven­
ture, mostrava le sue miserie, 
chiedeva aiuto e preghiere ... 
Quante miserie, senza numero, 
senza nome, pass<1vano all'occhio 
del Missionario, che come Gesù 
le sentiva nel cuore suo e con~ 

dividendo la pena versava con­
forto eli prtrole celesti. L'assente 
prometteva d i partecipare alla 
Missione, il traviato di confessarsi, 
il figlio di non piìr contristare i 
genitori; i nemici lì stesso si pa­
cific;:Jvano, lutti chiedev<~no be­
nedizioni alla casa, ai bimbi .. , 

Quella sosta di pochi minuti pro­
duceva una scossa gioiosa in 
tutti; e, passato il Missionario, 
rimanevano in animate discussio­
ni, che li porta vano il giorno 
seguente a confessarsi in gruppo. 
Eh! ~ a che servono i Preti?! » 

Lo vedete ? Quando in casa lutto 
va secondo il cafìriccio, i Preti 
non servono e si sfuggo no ; ma 
quando picchia alla fìOrta ed en­
tra lil sventtJra, allora· tutti invo· 
cano il consoi;:Jtore. 

GFSÌ MìL'INITh'Mf 

Circa 2.50 infermi hanno rice­
vuto la S. Comunione, fìOrtaf(l 

Tl!l grfl!'fJO 

solcnncrnenfc ;1 domicilio da 
qu;Jttro Processioni. 

P H El l ( l S A C ( l L L A l HW A Z l O N E 

L'Azione cattolica ha collabo­
rato r·oi Missionari in vari rnodi 
con in1pq~no e saggezza; e ci<-; 
specie 11 cl cercare e ciisfìorre ali 
infermi ai Sacr;:Jnwnti, e nel p;o­
rnuovcre le pacificazioni, la si· 
stermlzinnc rrgolarc di famiglie ... , 
prcp:Jr:llldo il C;:JITlf'O r~l Missio­
fJario. 

Anche da queste pagine un 
sentito e devoto « Grazie ! , a 
S. Ecc. il Vescovo, che è sfato 
sempre tr;:J noi c con noi, a sen-

lire per primo tulle le ansie, c: 
a prendere su di sè il lavoro e 
lo st.ento quotidiano. Ringrazia­
mo 1 Rev.mi Parroci col Clero e 
l'A. C, che in lutti i modi hanno 
cooperalo per quest'altro sovra:­
no trionfo di Gesir tra il popolo 
di Acerra. 

(rdatorp P. V. Cimmino) 

Calabrò {Catanzaro} 

Avevano parlato assai male di 
C: a labrò, dipingendola a fosche 
tmte come una pericolosa citta­
della rossa, una spina al cuore 
della diocesi e al piede dell'arma 
dei carabinieri, schiava d'indeg·ni 
agitatori ecc ... 

TATTICA MISSIONARIA 

Partiti da Tropea i PP. De Si­
monc, Montecalvo e Manuli nel 
nome d_i Colui, il quale inviava gli 
<lpostolr col nreavviso: < vi man­
do come agnelli in mezzo ai lupi!,, 
c?nst<~farono ben presto elle il 
dravolo non era così brullo, co­
me loro era sfato dipinto ... C'eran 
delle rovine morali ed intellettuali 
che apparivano più esiziali e va~ 
ste per la indolenza dei buoni. 

Sotto l'azione acuta .ed intelli­
gente dei PP. Missionari, i quali 
hanno rnesso in opera tutte le 
industrie del loro ardente zelo 
quei figli della Chiesa hanno fati~ 
conoscere che sotto gli abiti di­
messi e~l umili, dietro un apfìa· 
renza dr scontrosità prcti;:Jrnente 
calabrese, c'è un cuore animato 
da viva fede ed una volontà te· 
nacemente attaccata alle sacre tra­
dizioni cristiane. 

(ìi~ANDIOSE MANIFESTAZIONI 

l m ponenti e ri uscitissime le ma­
nifestazioni all'aperto : grazioso e 
commovente l'omaggio floreale 
dci bimbi alla Madonna: prima­
vera di anime innocenti, inneg-
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gianli alla Vergine SS. per le stra­
de con in mano i fiori più sem­
plici e· varii, ulli m i fiori strappa ti 
alle pallide aiuole, ai campi freddi, 
ai davanzali squallidi, gettati poi 
lutti, a Maria, la regina dei fiori 
e dei cuori, con l'entusiasmo del· 
l'innocenza e dell'amore. 

Fant<1stica e travolgente la fiac­
colata dopo la predica della Ma­
donna : tutto il corso principale 
era una sola fiamma ! Innanzi le 
associazioni, la gioventù femmi· 
nile di A. C. con ceri accesi av­
volti in carta velina di varii co­
lori; indietro i giovani con grosse 
t<Hcie al vento; davanti acl ogni 
porta un braciere acceso e dalle 
finestre qua e là la m p<lCiine elet­
triche, fiaccole e lorcie, che in 
complesso formavano un angolo 
visuale eccezionalmente nuovo. 

r~iò che ha messo il colmo a 
tutte le altre manifestazioni è stato 
il solennissimo corteo antiblasfe· 
mo : in questa occ<~sione si è vi­
sto il vero volto eli C1labrò: die­
tro e innanzi al grande Crocifis­
so c éllla Devot<l Vergine Assun­
ta in cielo er<~ lutto il paese en­
tusiasta ed orante, che ha segnato 
a caratteri di luce e eli stelle la 
sua fede. l Ire giovani, improv­
visali oratori del luogo, h;nmo 
saputo con verità e slancio con­
dannare l'enormità delittuosa del· 
la bestemmia trovando nel cuore 
del popolo calorosa ed espii ci la 
adrsione. E quando a termine 
della manifestazione il P. Supe· 
riore disponeva il popolo a con­
sacrarsi in modo pubblico e so­
lenne ai Cuori SS. eli Oesìr e 
di Maria, trovava nei cuori e sul 
labbro dei presenti esplosione ir­
rcfrenabile di santo entusir~smo. 

Ed è giusto ag~:dungere (]lli ti· 

na parola d'encomio per gli uo­
mini, così mr~lfamati. .. ; allo scan­
daglio dei fatti li abbiamo visti i 
cari uomini venire la mattina del 
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penultimo giorno in massa alla 
Mensa Eucaristica con quella de­
vozione semplice ed esemplare, 
che commuove. 

OSSI CINO DF L DIAVOLO 

Il così detto < ossicino del Dia· 
volo :. era tanto poco, trascura­
bile ed insignificante, che per 
quanto abbia cercato di fare chias­
so, gridare disturbando i sonni 
dei PP. Missionari e la quiete 
pubblica, in effetto è stato con­
troproducente avendo offerto il 
facile verso di contarci e di se­
gnare la notevole separazio· 
ne tra la stragrande massa dei 
buoni e i pochi a!-(itatori dalla 
tinta inconfonclibile del materia· 
lismo ateo. 

A tutti i fedeli di Calabrò, de· 
gni figli di questa terra di Ca­
labria, che trova la sua più ver­
gine affermazione in questo an­
golo di cielo, vada il nostro cor­
dialissimo plauso e il nostro sin­
cero encomio, con l'<1ugurio che 
il seme getta t o dai figli di S. Al­
fonso resti, cresca, fiorisc<~. 
(dr,f/n ralrtziOIIP rlr•l f'. O. De Simone, 

l<P.tton~ r!P.i f\,rf,ntnri.,ti di Tropea) 

marina di Camerata 

Per interessamento di questo 
Parroco Canonico Riccio sono 
stati qui per una quindicina di 
g-iorni i Rrverendi Liguorini P. 
Corona e P. Parziale per un cor­
so eli missioni Religiose, dopo ol­
tre trentanni délll'ullima missione. 

DOPO JQ ANNI 

L'opera dei menzionati Padri è 
stata frutluosissima e si è svolta 
con un crescendo eli entusiasmo 
da parte dei fedeli, che a molti 
cittadini è giunto inaspettato. 

La loro predicazione verélmente 

apostolica in armorliOSO accordo, 
svolgendo i principii fonci<Hnen­
tali della morale cristiana, della 
Sacra :Scrittura e del Vangelo in 
particolare, è riuscita a penetrare 
profondamente neg-li animi e nei 
cuori eli questa popolazione, ac­
cendendola di sacro entusiasmo. 

Se ne ebbero élffermazioni elo­
quen li nelle processioni suggesti­
ve, risvegliando un sentimento 
religioso élddormentato in mollis­
simi cittadini, e nel concorso lo· 

· talitario della popolazione alle 
Confessioni e alle Comunioni 
generali. 

CONS1\CRAZIONE 

La preziosa opera dei rnrssro­
nari è stata suggellata e coronata 
il 25 corrente dall'intervento di 
S. E. il Vescovo di Policastro 
Mnns. Pezzullo, che dopo avere 
ass1stito alla comunione eucari­
stica degli uomrm, ha por­
tato in processione per le vie 
del pilese iiSanlissimo Sacramen­
to, consacrando questa inc<~nte­
vole borgata ai Cuori SS. di N. 
S. Gesù Cristo e della Beata Ver­
gine Maria. 

Per l'elevazione morale e civile 
delle popolazioni ci auguriamo 
che queste missioni religiose ven­
gano sempre pili diffuse. 

(da rPlflzi'!TlP. HL "[( Tempo,, d,,[l'Avv. 

Comm. Vinr:Pnzo Salerno, ,,indaco di 
Camerota). 

DALL'ESTERO 

Riceva il primo saluto dal suo­
lo della mia attività apostolica. Il 
nostro drappello missionario del· 
la Provincia Napoletana procede 
decisamente verso grandi realiz­
zazioni tra cui la nuova Chiesa. 

l'f?IMIZIE MISSIONARIE 

A meno di un mese dall'arrivo 
nel Perii, ho provato la gioia 
delle primizie missionarie di 2·; 
giorni a Berna!, piccolo paese a, 
circa 50 Kg. da Piura. · 1 

Non le nascondo la commo~ 
zione provata, quando la prima, 
volla rivolsi in lingua spagnuola,' 
un discorsetto a numeroso po.' 
polo, e quando alle tarde orè' 
serotine circondato da una coro­
na di Padrini, vctrsai sopra 14'· 
testoline di bimbi l'acqua batte­
simale, che li rigenerava alla vita· 
divina. Aveva preceduto questo. 
solenne battesimo la processionè, 
del Crocifisso, così cara a que1 
sta gente, per quasi 4 ore, fra 1 
due folte ali di popolo: lanterne, 
flambeaux, torcie illuminarono il 
passaggio, mentre una fanfaretfa 
con melodie sacre accompagnava· 
i canti devoti. 

Anche gradita mi riuscì l'osoi-< 
ldlità ricevuta. C0c;;tà si sarà curio-. 
si - legittima currosità - di sapere 
anche cosa mi si è posta davanti, 
a mensa, Ecco : Zuppa di riso,, 
pollo o altra specie di carne 
frutta: banane, mango, e, invec~· 
dell'acqua, mai qui usata come· 
bevanda a mensa, birra o coca 
cola. 1 

Ritornai a la base con la gioia1 
nel cuore. Anche gli Apostoli rP 
tornavano a Gesti lieti, riferendo i 
quanto avevano fatto nel Suo1 
nome. , , 1 

Queste promettenti primizie la 
gioia dell' aposrolato in qu;ste.' 
regioni temperano la nostalgia: 
dell'anima al ritorno dei ricordi' 
intimi e dei suggestivi panora·' 
mi della sempre amata Italia. 1 

(dalla lettera, da Piura, 14. l. 1953, 

del R. P. M. Barone al Superiore Pro. 
vinciale). 
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Ao•rrn: Snor Angela Soriano SOOO, Famiglie Nocifcro e MunRi~~:tlerra 1000; An­
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c) L i.s s i. o nc1 c i. 

Jncrementare l e ....... ·-. • • Volete provare la gioia di 
1\'\issionario ? 

avere un figlio i 

Costituile una Borsa di Studio a favore dei nosl'fi al­
lievi Missionari. Quando uno di essi, soccorso dalla 
vo~tra beneficenza, sarà giunto al Sacerdozio, proverete 
la 1ndescrivibile soddisfazione di aver dato un Ministro 
a Dio, un S?.cerdote alla Chiesa, un Apostolo alle anime. 

Volete avere nelle ore tristi o liete qualcuno che 
vi sorregga colla preghiera e il sacrifizio ? 
Adottate un Aspirante Missionario. In tutte le avversità 
de.lla vita vi sosterrà sempre la gioia di aver concorso 
col vostri sacri fizi a Ila formazione di un Sacerdo le elle 
non farà passare ora del .,·o g rno senza a vcr per voi un 
pensiero di riconoscenza e eli affetto. 

Volete assicurare a voi. dei meriti preziosissimi 
e ai vostl"i estinti un suffragio perenne ? 
Concorrete alla formazione di una Borsa di Studio. 
Il vostro Sflcrifizio sarà grande, perchè la somma richiesta 
non è indifferente, ma più grande sarà il ~1 rrito che 
acquisterete innanzi a Dio; mentre i suffragi che assi· 
curerete ai vostri estinti e un giorno anche 3 voi stessi, 
non avranno mai termine. 
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Per costituire una Bor­
sa di Studio non basta 
UN MILIONE! ma voi po· 
trcte almeno concorrere 
a raggiungere questa 
111 o m m a offrendo una 
O U A L S l ASl OffERTA 
per integrare qualcuna 
delle Boue di Studio dl 
cui alla pagina seguente. 

Gli allle1•i .\'o<'izi prel(ana prr i loro benr{ntlori 
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